
Sabato 10 aprile 2010 21

DALLA PROVINCIA

Al sindaco piace il Comune unico di Idv. Sulla sua ricandidatura: «Il progetto prima delle persone»

Comune, ventidue sì al bilancio
Mazzuca vota ma attacca: «Serve un’inversione di tendenza: aboliamo i consulenti»

Villapiana
E’ polemica
per un cavo

SCOPPIA la polemica per un
cavo elettrico fatto passare
sotto un ponte fino a toccare
l’asfalto. La denuncia è del
consigliere dell’Udc di Villa-
piana, Salvatore Zito: «E’ co -
sì da due anni. Nessuno in-
terviene»

a pag. 36

I banchi della maggioranza

Amantea
Ex lavoratori Ipg
vicini alla protesta

GLI ex dipendenti dell’Istituto
Papa Giovanni sono preoc-
cupati per una possibile in-
terruzione del pagamento
degli ammortizzatori attual-
mente percepiti. La Regione
ha difficoltà a reperire i fondi
necessari.

a pag. 33

S. Giovanni in F.
Ballottaggio
ultimi appelli

C’E’ grande attesa a San
Giovanni in Fiore per il bal-
lottaggio di domani e lune-
dì. La sfida è fra Elio Belca-
stro, candidato del centro-
sinistra, e Antonio Barile,
candidato del Pdl. Ieri gli ul-
timi appelli al voto.

a pag. 31

di MARIA F. FORTUNATO

PASSA senza scossoni la se-
duta per l’approvazione del
bilancio di previsione 2010,
che riscuote 22 sì (compreso il
dipietrista Frammartino) e 2
voti d’astensione: quelle di
Ruffolo e di Bartolomeo, che
si sbilancia fino a dire che la
ricandidatura di Perugini
può andare bene. Vota sì an-
che l’Apiche ieri si èampliata
con l’annunciata adesione di
Antonio Ciacco. Quello dei
rutelliani è un sì «critico» per-
ché «èun’apertura dicredito -
spiega Antonio Belmonte -
per verificare la disponibilità
dei nostri alleati ad avviare
un serio ragionamento su
contenuti e prospettive».

«ABOLIAMO I CONSU-
LENTI».Tra i 22 sì al bilancio
di previsione 2010 c'è anche
quello di Giuseppe Mazzuca,
cheappena ventigiorni hari-
fiutato l'assessorato offerto
da Perugini. «Il mio voto favo-
revole va al centrosinistra - ha
spiegato il capogruppo del Pd
- A Perugini resta un anno di
governoedeve avere lapossi-
bilità di amministrare senza
condizionamenti e ricatti. Ci
sono assessori/consiglieri
che in passatohanno guidato
le rivolte contro il sindaco».
Dunque Perugini governi «in
autonomia», ma innescando
peròun'inversione ditenden-
za. «Dobbiamo riacquistare
quella credibilità persa con
l'ultimo rimpasto elettorale -
hadetto -Azzeriamo leconsu-
lenze e destiniamo i soldi ri-
sparmiati a qualche iniziati-
va cheserve allacittà». Duris-
simo l'affondo sulla vicenda
della Città dei Ragazzi e la boc-
ciatura del Tar. «I responsabi-
li, dal punto di vista ammini-
strativo e politico, devono pa-
gare - ha concluso - Quello che
è accaduto è gravissimo, ave-
te tirato questa vicenda per
un anno e il risultato è che la
Città dei Ragazzi è chiusa».
D'accordo sull'abolizione del-
le consulenze pure Massimo
Bozzo dell'Udc.

IL DIBATTITO SUL BI-
LANCIO. I toni della discus-
sione sono stati piuttosto pa-
cati. «Inumeri nonmentono»
ha ricordato Sergio Nucci,
applicando la massima sia ai
conti che alle urne. «La riscos-
sionedelle entrateè piùbassa
delle previsioni. O vanno in-
crementati i controlli oppure
vanno formulate previsioni
più prudenti - hadetto -E me-
ditate sul responso delle ur-
ne: in città il centrodestra ha
fatto cappotto e il consigliere
regionaleda voisostenutoha
preso solo 1300 voti». Anche
per Massimo Commodaro, ca-
pogruppo Udc, serviva un cri-
terio più prudenziale nella re-
dazione del bilancio e un mag-
giore ascolto dell'opposizio-
ne. «Sulla Città dei Ragazzi
avevamo ragione noi - ha det-
to - Ora chiedetescusa ai lavo-
ratori». Perugini alla vicenda
non ha fatto cenno nella sua
replica, ma ha ricordato più
volte le difficoltà finanziarie
in cui versano gli enti locali.
«Siamo stati responsabili - ha
detto - Se non lo fossimo stati
nel 2006 avremmo fatto altre
scelte». Il dissesto?

VERSO LE AMMINI-
STRATIVE. La scadenza
elettorale della prossima pri-
mavera fa capolino anche nel

L’INTERVENTO

La scomparsa
dei socialisti
dal consiglio

r egionale
di GIANFRANCO
BONOFIGLIO*

SONO trascorsi otto anni
dalla perdita di Giacomo
Mancini, un grande leader
del socialismo calabrese e
nazionale, ed ancora oggi si
sentelamancanza diunve-
ro leader cheavrebbepotu-
to certamente essereunfa-
ro per tutti quei socialisti
che in Calabria ancora cre-
dono nel pensiero riformi-
sta. Enon si puònon riflet-
tere su quello che è stato il
risultato delle varie anime
socialiste che si sono misu-
rate con l’elettorato nelle re-
centi elezioni del 28 e 29
marzo. Un dato risalta ine-
quivocabile. Alle regionali
del 2005 il Nuovo Psi, allora
guidato da Saverio Zavet-
tieri ottenne l’elezione di
ben treconsiglieri regiona-
li e tre consiglieri vennero
eletti nelle liste dell’allora
Sdi . Oggi sia la lista dei Psi –
Socialisti Uniti che la lista
Psi -. Sinistra con Vendola
non hanno raggiunto il
quorum del 4% e non eleg-
gendo alcun consigliere.
Discorso diverso per il Nuo-
vo Psi di Stefano Caldoro
che avendofatto partedella
lista “Insieme per la Cala-
bria” con il Pri e l’Udeur ha
contribuito con oltre
18.000 votiall’eccellente ri-
sultato di circa 53.000 voti
con il 5,2%. Lista che ha
eletto due consiglieri regio-
nali.Permane comunqueil
fatto che per la prima volta
dal 1970, anno in cui nac-
que la Regione Calabria,
non vi sarà alcun consiglie-
re regionale eletto

segue a pag. 26

Il 73% delle risorse comunali si spendono per pagare stipendi a dipendenti e cooperative

Lucente : «Un documento ingessato»
MARIA LUCENTE, al suoesordio in aula
come assessore al Bilancio, paragona il
documento contabile ad un «organismo
vivente».La metafora le serve per ribadi-
re che l'eredità del passato è il dna che con-
tinua a condizionare i conti. Cita due ex
assessori al Bilancio:Annamaria Nucci e
il suo bilancio «lacrime e sangue» e Dome-
nico Cersosimo che nel 2004, paventava il
rischio dissesto. La situazione, ha argo-
mentato la Lucente, non è migliorata. I ta-
gli si sono fatti sempre più «pesanti». Il bi-
lancio del Comune è «rigido», imbrigliato
al 73 per cento delle sue spese fisse (88 mi-
lioni di euro) da stipendi e salari per di-
pendenti comunali, cooperative, lavora-
tori ex Vallecrati. In tutto 1500 lavorato-
ri. Tuttavia l'amministrazione «non ha

rinunciatoanessunposto dilavoronéal-
la progettualità». E un punto, la Lucente,
ci tiene a ricordarlo: la giunta comunale
tre anni ha decurtato le proprie indennità
del 10%, confermando il taglio ogni an-
no.

Tolte le spese fisse, la massa manovra-
bile sulla cassa corrente resta del 27 per
cento. Qui si investirà sul welfare con la
realizzazione di due asili nido aziendali
con fondi regionali, l'aumento di 79 mila
europer il fondoper l'emergenzaabitati-
va e l'incremento a 160mila euro del fon-
do per le famiglie disagiate, lo stanzia-
mento di80 mila europer accompagnare
le politiche dell'immigrazione. Come già
anticipato, ci saràuno sforzo inpiùsulla
cultura con l'affidamento a Battiato e

Sgalambro di un'opera lirica su Telesio.
In più ci sarà un capitolo di spesa per la co-
municazione alla città in capo allo staff
del sindaco.Una novità riguardala desti-
nazione di alcuni terrenicomunali per la
costruzione di nuove chiese: un'area su
via Scopelliti, angolo via Popilia, che il Co-
mune otterrà con un Pur, sarà destinata
alla realizzazione della nuova chiesa di
San Francesco di Paola; un'altra area su
viaPopilia, tral'innestoalla stradastata-
le107 eviaLa Camera, serviràper larea-
lizzazione di una chiesa per la comunità
cristiano ortodossa. Infine al Comune è
stato donato un terreno nel centro storico
(via salita Motta) per la realizzazione di
uno spazio verde.
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dibattito. La agitano soprat-
tutto dai banchi della mino-
ranza. «La vittoria di Scopelli-
ti testimonia che il rinnova-
mento è iniziato - ha detto Vin-
cenzo Adamo, capogruppo
del Pdl - Lavoreremo per rac-
cogliere adesioni per le pros-
sime amministrative: abbia-
mogià pronteleliste, pienedi

gente che sicandida per man-
dare a casa questa ammini-
strazione».

A sparigliare le carte,però,
è arrivata la proposta dell'Idv,
che con Mimmo Frammarti-
no ha lanciato l'idea di un re-
ferendum per istituite il Co-
mune unico dell'area urbana.
E laproposta èpiaciuta alsin-

daco Perugini. «Sarebbe da
un punto di vista istituziona-
le un salto di qualità per l'area
urbana - ha detto - Se la formu-
la èquella referendariava be-
ne, il nostro statuto la preve-
de».

Sul tavolo del centrosini-
stra c’è la questione della sua
candidatura.Nel corsodeldi-

battito in maggioranza non
ne ha parlato nessuno. Maz-
zuca, come detto, ha insistito
su una urgente inversione di
tendenza. A sinistra, ma fuori
dalla maggioranza, Saverio
Greco ha auspicato una con-
sultazione ampia in autunno,
ricordando che l’esito delle re-
gionali non è un buon viatico.

Perugini la questione l’ha
affrontata con eleganza.
«Serve un lavoro a 360 gradi
per la prossima elezione che
non riguarda le persone. Io
sono convinto che ognuno di
noi sia importante per la cau-
sa ma nessuno sia indispen-
sabile. Quello che conta è il
progetto»ha detto.A brevesu
questo aprirà lui il confronto
nella coalizione.«Spero chela
fase che si aprirà - ha detto - sa-
rà scevra da risse e faziosità».

Nelle dichiarazioni di voto,
sarà Antonio Ciacco a defini-
re Perugini il «candidato na-
turale» in unaprospettiva «di
coesione del centrosinistra
che vada da Idv al Prc e apra
anche all’Udc». L’avvocato ha
attaccato duramente i diri-
genti comunali. «Nell’alta bu-
rocrazia ci sono settori che
boicottano l’azione ammini-
strativa -ha detto -Accade an-
che con la riscossione delle
entrate che fanno mancare
poi liquidità».
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